
AL PERTINI DI ROMA

Abortisce sola in bagno ospedalee accusa i medici obiettori
Alla donna negata l’interruzione volontaria di gravidanza (legge 194). La coppia vuole figli ma è

a rischio di grave anomalia genetica, eppure è stata loro rifiutato l’accesso alla diagnosi

preimpianto. Tribunale solleva dubbi di costituzionalità sulla legge 40

 

ROMA - Prima di arrivare alle carte bollate per provare ad avere un figlio sano,

Valentina e Fabrizio hanno vissuto sulla propria pelle l’esperienza di diversi aborti,

l’ultimo in ospedale senza assistenza. Sono loro l’ultima coppia che, in ordine di

tempo, ha ottenuto dal Tribunale della Capitale un’ordinanza che solleva il dubbio di

legittimità costituzionale delle legge 40. Perché l’esperienza di Valentina e Fabrizio è

un duro atto d’accusa contro i medici obiettori. Due anni fa, dopo che l’esame dei villi

coriali aveva rilevato una grave malformazione del feto, al quinto mese, Valentina

aveva chiesto un aborto terapeutico. Ma le era stata negata l’assistenza. Lasciata sola,

ha partorito e perso il bambino nel bagno dell’ospedale Pertini. Eppure non ha voluto

denunciare l’ospedale.

OMISSIONE DI SOCCORSO Valentina è portatrice di una grave anomalia genetica, ma

alla coppia è stato in passato negato l’accesso alla fecondazione assistita e

soprattutto alla diagnosi genetica preimpianto per impedire la trasmissione della

patologia al nascituro. «Valentina ha abortito da sola nel bagno dell’ospedale Pertini di

Roma - spiega Filomena Gallo, segretaria dell’Associazione Coscioni, nonché uno dei

legali della coppia, che ha presentato lunedì il provvedimento del Tribunale -. Questa è

omissione di soccorso, un reato penale, anche se la coppia ha deciso di non

denunciare la struttura. È la dimostrazione di come la legge 194 in Italia non garantisca

sempre la presenza di un medico non obiettore nel caso dell’interruzione volontaria

della gravidanza».

NIENTE IVG IN 10 SU 37 NOSOCOMI In moltissimi ospedali italiani l’applicazione della

legge 194 non è garantita, perciò in quei nosocomi non si eseguono interruzioni

volontarie di gravidanza, nonostante la legge non preveda la possibilità dell’«obiezione

di struttura». Come recita l’articolo 9 della legge il servizio di interruzione volontaria di

gravidanza (Ivg) deve essere garantito ed ogni struttura ospedaliera è obbligata a

offrirlo. Eppure, secondo la Libera associazione italiana ginecologi per l’applicazione



della legge 194/1978 (Laiga) il fenomeno dell’obiezione anti abortista è in espansione

nei nosocomi: «Rispetto ai dati del ministero della salute, che segnalano 7 ginecologi

su 10 come obiettori di coscienza, i dati sono ben più gravi e in molte strutture manca

del tutto il reparto di Ivg». Un’indagine del giugno 2013 segnalava come nel Lazio, in

10 ospedali su 31 non esistesse possibilità di effettuare l’interruzione volontaria;

mentre in Lombardia la stessa grave carenza si segnalava in 37 strutture su 64; oltre il

50 per cento.

«VOGLIAMO UN FIGLIO» Per assurdo, poi, la storia di Valentina e Fabrizio è un

calvario di tentativi di divenire genitori: il primo era terminato con un aborto, a causa di

una gravidanza extrauterina. Nel 2010, i due ragazzi ci avevano riprovato: a gestazione

avanzata, tuttavia, quando era stata effettuata la villocentesi, erano emersi gravi

problemi al feto. La coppia aveva così deciso di interrompere la gravidanza nell’ottobre

2010. E in quella occasione - racconta la donna - «sono stata lasciata sola» per colpa

dei medici obiettori: «Dopo 15 ore di dolori lancinanti, vomito e svenimenti, ho partorito

dentro il bagno dell’ospedale con il solo aiuto di mio marito». 
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 "La vicenda della donna romana

lasciata da sola ad abortire in un

bagno dell'ospedale Pertini,

anche se risalente a quasi quattro

anni fa, è gravissima e ritengo

debba avere un seguito

giudiziario o quanto meno essere

oggetto di una indagine interna da

parte della Regione Lazio." Lo

dichiara in una nota Riccardo

Agostini, consigliere regionale del

Partito Democratico e membro

della commissione sanità.

"Come raccontato dai protagonisti della tragica vicenda, Valentina e Fabrizio -

spiega Agostini- la coppia ha scoperto nel 2010 che la bimba che attendeva era

affetta da una grave malattia genetica, di cui la madre era portatrice, per cui non

c'è una prognosi di sopravvivenza, e ha deciso di interrompere la gravidanza".

"Ricoverata dopo vari tentativi al Pertini, grazie all'unica ginecologa non

obiettrice in servizio -prosegue il consigliere regionale del Pd- la donna ha

iniziato la terapia per indurre il parto, ma sfortuna ha voluto che dopo 15 ore di

dolori e sofferenze, quando ha espulso il feto la ginecologa non era in servizio e

tutti gli altri si sono dichiarati obiettori e hanno rifiutato di prestare soccorso alla

donna, che ha abortito in un bagno aiutata solo dal marito"
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In Italia, nella capitale dell’Italia, è possibile che a una

donna venga sequestrato il corpo due volte: la prima

perché non può accedere alla diagnosi pre-impianto pur

essendo potenzialmente portatrice di una terribile malattia

genetica, e la seconda perché dopo aver scoperto che il

feto che porta in grembo è affetto da quella malattia

l’obiezione di coscienza la costringe ad abortire come un

animale, in un cesso, tra conati di vomito e svenimenti.

Ecco, a questo punto mi sorge una curiosità: cosa

dovremmo aspettarci che facessero, oggi, le parlamentari

che ieri si sono vestite di bianco per difendere le quote

rosa nella legge elettorale?

Come minimo, se nella vasta gamma delle vicende umane

esiste un minimo di proporzione, che accorressero davanti

a quell’ospedale coi vestiti bianchi ancora addosso e se li

stracciassero gridando fino a restare ignude e senza voce,

DOVE SONO, OGGI, LE
BIANCOVESTITE?

http://roma.repubblica.it/cronaca/2014/03/11/news/io_abbandonata_in_bagno_ad_abortire-80714684/?ref=HREC1-2


finché qualcuno non si presentasse a dar loro conto di

come sia potuto avvenire un abominio del genere.

Invece, a quanto mi risulta, davanti all’ospedale quelle

parlamentari non ci sono andate: né vestite, né ignude; e

mi premetto di dubitare che lo facciano nelle prossime ore.

Fate il favore: abbiate almeno la decenza di non venirci a

raccontare ancora che il problema è la parità di genere

nella legge elettorale.
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L’INCREDIBILE STORIA DI UNA COPPIA ROMANA

Medici tutti obiettori
Dopo 15oreabortisce
inbagnodasola

Ha partorito di notte nel ba-
gno di un ospedale un feto di 5
mesi. Era sola con il marito,
dopo 15 ore di vomito, sveni-
menti, dolori. I medici non so-
no intervenuti, erano tutti
obiettori di coscienza. Gli uni-
ci a farle visita sono stati alcu-
ni attivisti pro vita con il Van-
gelo in mano.
È la storia di Valentina

Magnanti, 28 anni, emersa
durante la conferenza stam-
pa organizzata ieri dall’asso-
ciazione Luca Coscioni per
annunciare la nuova decisio-
ne che solleva dubbi sulla le-
gittimità costituzionale della
legge 40 sulla fecondazione
assistita. La legge, infatti,
prevede la fecondazione solo
per le coppie sterili o infertili
ma non per quelle, come Va-
lentina e il marito, affette da
malattie genetiche e cromo-
somiche.
Valentina ha raccontato

che cosa significa per le donne
come lei quest’esclusione. La
sua unica colpa è stata di aver
tentato di avere un figlio no-
nostante nel 2006 le avessero
diagnosticato che in caso di
gravidanza avrebbe potuto
trasmettere una patologia
molto grave. «Al contrario di
altre donne, quando ho saputo
di essere incinta non ho potu-
to gioire» racconta. È il 2010.
Valentina, in stato di gravi-
danza, aspetta il risultato del-
la villocentesi ma scopre che
la sua bambina «non aveva al-

cuna aspettativa di vita». Deci-
de di interrompere la gravidan-
za. Purtroppo finisce all’ospe-
dale Pertini dove, nonostante le
promesse che non avrebbe sen-
tito nulla, il suo diventa un par-
to vero e proprio, per di più da
sola. «Durante le 15 ore chehan-
no separato l’induzione dal par-
to erano cambiati i turni deime-
dici: tutti i dottori presenti era-
no obiettori». Valentina aborti-
sce ma torna a casa senza più
speranze. «Non abbiamo de-
nunciato nessuno perché era-
vamo troppo sconvolti» dice.
Una speranza, però, c’è. La

diagnosi pre-impianto permet-
te infatti di identificare la pre-
senza di malattie genetiche o di
alterazioni cromosomiche in
embrioni ottenuti in vitro, in fa-
si molto precoci di sviluppo e
prima dell’impianto in utero.
Valentina tenta di accedere alla
fecondazione assistita senza al-
cun successo. Dopo diversi no
delle strutture con l’aiuto del-
l’associazione Coscioni porta la
questione in tribunale. E il 28
febbraio il tribunale di Roma
solleva una questione di legitti-
mità costituzionale per l’esclu-
sione di Valentina e Fabrizio. La
Consulta è l’ultima speranza
per Valentina e tante altre don-
ne di avere un figlio sano.

FLAVIA AMABILE

ROMA

IlsuocasoallaConsulta

Lalegge40infatti

laescludedalla

fecondazioneassistita

BOTTINO DI 6000 EURO A PRATO

“Miservono lemedicine”
Nonnaamanoarmata
svaligiaunabanca
I dipendenti:
«Non l’abbiamo
seguita, rischiava
di farsi del male»

È l’ennesima storia di una cri-
si che colpisce i più deboli
quella che arriva da Prato.
Dove ieri mattina un’inso-
spettabile signora di circa
settant’anni hamesso a segno
un colpo in banca perché, così
ha confessato agli increduli
cassieri, non ha i soldi per
comprarsi le medicine che le
servono per curarsi. In realtà,
almeno per il momento, non è
dato sapere se la rapinatrice
stesse bluffando: dopo la il
colpo, portato a termine con
successo - il bottino ammonta
a seimila euro - l’improvvisata
malvivente è tranquillamente
uscita dall’istituto di credito e
ha fatto perdere le sue tracce,
confondendosi tra i passanti.
Tutto è cominciato intorno a
mezzogiorno. La signora,
piuttosto ben vestita, è entra-
ta in una filiale della Cassa di
Risparmio di Lucca Pisa e Li-
vorno che si trova in una stra-
da nonmolto distante dal cen-
tro storico cittadino. Non si è

neppure preoccupata più di
tanto di nascondersi il volto per
evitare di essere riconosciuta o
di essere ripresa dalle teleca-
mere: si è limitata a indossare
un paio di occhiali scuri, un
cappellino e una sciarpetta, av-
volta con cura attorno al collo.
Si è messa in fila, con gli altri
clienti e ha atteso con pazienza
il suo turno, senza parlare con
nessuno. Poi, quando si è trova-
ta davanti l’impiegato, ha sfo-
derato una pistola e, con un filo
di voce, ha sussurrato: «Sto
male, mi servono i soldi per
comprare le medicine». Dopo
una rapida valutazione dell’ar-
ma impugnata dalla donna, i di-
pendenti della banca hanno de-
ciso che non c’era poi molto di
cui preoccuparsi: la pistola era
chiaramente giocattolo. A quel
punto la signora ha pensato be-
ne di ricorrere a una minaccia
di riserva: un comunissimo ta-
gliacarte, nascosto nella tasca
del cappotto. Di nuovo è torna-
ta a fare la sua richiesta, stavol-
ta con voce più sicura: «Datemi
i soldi». L’ordine è stato esegui-
to. Ma a convincere i dipenden-
ti ad accontentarla non è stata
tanto la paura, quanto la pietà
per quella donna, ormai anzia-
na, costretta a recitare una
parte che, chiaramente, non
era la sua. E così un impiegato
ha preso alcune mazzette di
banconote e le ha consegnate
all’anziana: seimila euro. Lei
non ha battuto ciglio: ha infilato
il malloppo nella borsetta ed è
uscita in strada, senza neppure
affrettare il passo. Nessuno l’ha
seguita. «Avevamo paura che
potesse farsi male da sola fug-
gendo» hanno confessato ai ca-
rabinieri i testimoni. Solo a
quel punto è partito l’allarme al
112. I militari hanno ascoltato
l’incredibile storia e hanno
chiesto di visionare i video delle
telecamere a circuito chiuso.
Come previsto, la faccia della
rapinatrice non era di quelle co-
nosciute alle forze dell’ordine.

MARIA VITTORIA GIANNOTTI

PRATO

Bari

«Questaèunarapina».Emuored’infarto
�Gli investigatori parlano di
infarto mentre stava compien-
do una rapina. I familiari insi-
nuano il sospetto che forse è
stato malmenato prima dell’ar-
rivo dei carabinieri. Sarà l’au-
topsia a stabilire se Luigi Aba-
tantuono, pregiudicato di 37
anni, sia morto per cause natu-

rali. Certo è che Abatantuono,
intorno alle 9.30 di ieri, era en-
trato nella filiale di Bari della
Banca popolare di Puglia e Basi-
licataconuncacciavite inmano.
Il bancario e un cliente, poliziot-
todellaForestale inborghese, lo
hanno spinto e immobilizzato
sul pavimento. Ma è morto.

La filiale della Cassa di risparmio di Lucca, Pisa e Livorno rapinata
ANSA

 

E’ mancato

CHIARISSIMO PROFESSOR

Carlo Della Casa
anni 89

Ordinario di Sanscrito presso Univer-
sità Statale di Milano. Ci mancherà 
enormemente. I igli Stefano, Mario 
con Erminia e Simona e gli amatissimi 
nipoti Valentino, Maddalena, Seba-
stiano, Elettra. Funerali mercoledì 12 
ore 9,30 chiesa Missioni, via Cialdini.

 –Torino, 11 marzo 2014

La famiglia Ferrara nel dolore per la 
scomparsa del

prof. Carlo Della Casa
è vicina con affetto ai suoi cari.

 –Milano, 8 marzo 2014

Antonella e Vera sono vicine a Steve 
e alla sua famiglia per la perdita del 
PAPA’.

A Steve un forte abbraccio nel ricordo 
del padre

Carlo Della Casa
Marzia con Paolo.

 –Brescia, 9 marzo 2014

Cristina con Paolo, Mattia, Soia e Gia-
como; Pilli con Betta, ricordano con 
grande affetto CARLO.

Paolo Damilano, Antonella Frontani, 
Paolo Tenna, Davide Bracco e lo staff 
di Film Commission Torino Piemonte e 
FIP sono vicini a Steve per la scompar-
sa del PAPA’.

Ugo e Giusi Nespolo affettuosamente 
vicini a Stefano.

Vicini nel rimpianto per la perdita di 
nonno CARLO. Famiglia Menicucci.

Il Presidente e il Direttore del MNC, il 
TFF, il GLBT, Cinemambiente e il TFLab 
sono vicini a Steve e ai suoi familiari 
per la perdita del PADRE.

 

Cristianamente è mancata

Caterina Borello

ved. Boccalatte
di anni 84

Ne dà l’annuncio la iglia Barbara a Fu-
nerali avvenuti.

 –Venaria, 11 marzo 2014

O.F. Aeterna - Torino

 

E’ mancato all’affetto dei suoi cari

Bruno Bianco
Ne danno annuncio Beppe e Luisella e 
famiglie. Funerali oggi ore 15 presso 
la chiesa di Dusino San Michele (AT).

 –Dusino San Michele, 11 marzo 2014

Marco Boglione e Franco Spalla con il 
Consiglio di Amministrazione, il Colle-
gio Sindacale e tutto il Gruppo Basic-
Net partecipano con commozione al 
dolore dell’arch. Beppe Bianco e della 
sua famiglia per la perdita del papà

Bruno Bianco
 –Torino, 10 marzo 2014

 

La famiglia Bisoglio - Filippi annun-
cia la perdita della cara

Emma Corona

ved. Bisoglio
di anni 92

I Funerali avranno luogo l’11 marzo 
2014 alle ore 14,30 in Rivoli, parroc-
chia S. Maria della Stella.

 –Rivoli, 9 marzo 2014

 

Improvvisamente è mancato all’af-
fetto dei suoi cari

Franciscus Welter 
(Frans)

di anni 65

Lo annunciano la moglie Laura, il iglio 
Davide con Paola, Fiorangela, il fratel-
lo Chris con Tilly, Maurice e Richard, le 
famiglie Lavatelli, Carraro e Bagatella, 
Pierre, Enzo, amici, colleghi e parenti 
tutti. I Funerali si svolgeranno in Tori-
no presso il Tempio Valdese di corso 
Vittorio Emanuele II 23, mercoledì 12 
marzo alle ore 15.

 –Baldissero T.se, 11 marzo 2014

O.F. Roccati - tel. 011.9416694

 

E’ mancato all’affetto dei suoi cari

Euplio La Ferrara
Addolorati lo annunciano: Lory con Si-
mona e Paolo, gli adorati nipoti Mar-
tina, Giacomo, Caterina, e Maddalena 
e parenti tutti. Funerali oggi ore 14 
parrocchia Gesù Redentore.

 –Torino, 9 marzo 2014

O.F. Aeterna - Torino

Mario, Davide e Roberta Rosco, Gra-
ziella e Luigi De Sciscio partecipano al 
dolore per la dipartita dell’amico

dott. Euplio La Ferrara
 –Torino, 10 marzo 2014

 

Cristianamente è mancata

Giuseppina Maritano

ved. Follo
La piangono: Adriana con Alberto, 
Walter con Pierangela, i nipoti Edoar-
do, Carlotta, Samuela con Francesco, 
Cristiano con Valentina e Massimilia-
no. S. Rosario martedì 11 ore 18 Gran 
Madre di Dio. Funerali mercoledì 12 
ore 9,30 stessa parrocchia. Un grazie 
riconoscente all’amico dott. Sergio 
Moreno, persona capace e sempre 
presente. Un grazie particolare va a 
don Sandro, molto vicino alla nostra 
famiglia nella gioia nel dolore.

 –Torino, 10 marzo 2014

O.F. Sola - Nichelino

Nel ricordo incancellabile di nonna 
GIUSEPPINA, vi siamo vicine in questo 
momento. Nuccia e Martina.

Partecipano al dolore di Walter e fa-
miglia Angelo Prato con Domenico, 
Paola Baldi e Alessandra.

Franco, Laura, Carlo, Alessandra e Gia-
como partecipano al dolore di Walter 
ed Adriana per la scomparsa della cara 
MAMMA.

Siamo affettuosamente vicini ad 
Adriana e famiglia in questo triste mo-
mento. Famiglia Franzoni.

Affettuosamente vicini ad Adriana e 
Walter gli amici Moreno, Mussano, 
Rabaioli.

Ezio e Silvia Audisio abbracciano affet-
tuosamente Walter e tutta la sua fami-
glia, nel ricordo della cara MAMMA.

La De Simon e C. Costruzioni srl è vi-
cina all’ing. Walter Follo per la perdita 
della MAMMA.

Lalla, Pino, Ottavia, Marco partecipa-
no con grande affetto al dolore del-
le famiglie e dei cari amici Adriana 
e Walter per la scomparsa della loro 
amata MAMMA.

Maria Cristina e Walter con Elena Au-
relio e Giulia partecipano al dolore per 
la scomparsa di

Giuseppina Maritano
e si stringono a Walter, Adriana e fa-
miglie con affetto.

 –Torino, 10 marzo 2014

Mariarosa, Pierangelo, Veronica, Ro-
berta, Dario sono vicini con affetto al 
dolore di Adriana, Walter e famiglie.

Paola, Gigi, Elena, Robi, Mara, Sergio, 
Grazia e Seco sono vicini a Walter, 
Adriana e famiglie.

Pino, Enrico, Carlo e collaboratori tutti 
dello Studio partecipano con affetto al 
grande dolore di Adriana e Walter per 
la perdita dell’amata MAMMA.

Siamo affettuosamente vicini ad 
Adriana, Walter e famiglia per la per-
dita della cara MAMMA. Gli amici:

Pia e Danilo Anfossi
Rosetta e Sabino Cipriani
Nives e Mario Fea
Tilly e Gianfranco Jonghi
Adriana e Stefano Quaglia

Silvana con Giulio e Valentina, Gian-
piero con Paola sono affettuosamente 
vicini a Adriana, Walter e famiglia.

Gigi, Nadia e Francesca Musso parteci-
pano al dolore di Walter e Adriana per 
la scomparsa della MAMMA.

Lo Studio associato Ferreri prende par-
te al lutto dell’ing. Walter Follo e della 
famiglia per la morte della MAMMA.

Michelia, Beppe, Francesca ed Inigo 
sono vicini a Walter e famiglia per la 
perdita della cara MAMMA.

Paolo Emilio e Giovanni Maria Ferreri, 
legati da antica amicizia alla famiglia 
Follo nei giorni lieti e in quelli tristi, 
sono vicini a Walter e alla sua famiglia, 
in morte della MAMMA.

 

E’ salito in Cielo per raggiungere la 
sua amata Vanna

Antonio Montinaro
(Gino)

Sovrintendente della 
Polizia di Stato

Marito premuroso e padre amorevole, 
persona amata dai colleghi e generosa 
con tutti. Ne danno il triste annun-
cio la iglia Daniela e parenti tutti. S. 
Rosario martedì 11 ore 18. Funerali 
mercoledì 12 ore 11 parrocchia Santa 
Rosa da Lima, via Bardonecchia 85.

 –Torino, 9 marzo 2014

O.F. Fantone - tel. 011.4334222

 

E’ mancato all’affetto dei suoi cari

Oreste Lopez
Lo annuncia la moglie Giulia, parenti 
tutti. Funerali mercoledì 12 alle ore 10 
nella parrocchia San Pellegrino.

 –Torino, 9 marzo 2014

O.F. Beato Cottolengo - 
tel. 011.8172464

 

E’ mancato all’affetto dei suoi cari

Franco Luigi Pavia
di anni 65

Lo annunciano la sorella Mariafranca 
con il marito Riccardo Antoniotti e i ni-
poti Paolo e Matteo. I Funerali saranno 
celebrati mercoledì 12 marzo alle ore 
10,30 nella parrocchia S. Giuseppe Ar-
tigiano di Settimo Torinese.

 –Settimo Torinese, 9 marzo 2014

 

Dopo una lunga e serena vecchiaia 
domenica ci ha lasciato

Bruno Primus
anziano FIAT

Maestro del Lavoro
bersagliere

Lo annunciano i igli: Sergio con Fran-
ca e Pierpaolo con Renata. Un sincero 
ringraziamento a Natascia e Natalia 
per l’assistenza di questi anni. Funerali 
oggi presso la parrocchia Immacolata 
Concezione via S. Donato 21 alle ore 
11,30.

 –Torino, 11 marzo 2014

O.F. Aeterna - Torino

I nipoti Matteo, Paolo, Maria con Sil-
vio e la piccola Francesca, Francesco e 
Giovanni ricordano con tanto affetto il 
nonno BRUNO.

 

E’ mancato

Luigi Saglietti
Ne danno il triste annuncio la moglie, 
i igli, nipoti e parenti tutti. S. Rosario 
martedì 11 ore 18,45 e Funerali mer-
coledì 12 ore 15 chiesa S. Paolo Apo-
stolo Rivoli.

 –Orbassano, 10 marzo 2014

O.F. Roversi - tel. 011.19921955

Si uniscono al dolore il fratello, la so-
rella, cognati e nipoti.

Luisa, Arturo e Lorella Paparella par-
tecipano al dolore per la perdita del 
caro LUIGI.

 

Prematuramente è mancato

Gian Luigi Truccero
anni 50

Lo annunciano mamma, papà e fa-
miliari. Funerali mercoledì 12 ore 15 
Santuario di San Pancrazio. Rosario 
oggi ore 20,30 in Santuario. Non iori 
ma donazioni all’ANED ccp 23895204.

 –Pianezza, 10 marzo 2014

A

Giannina Lacelli
con affetto. Famiglia Brignolo.

 –Torino, 10 marzo 2014

Giorgio, Lucio Pogliano e le Maestran-
ze della Pogliano Busbar ricordano

Franco Pogliano
per molti anni Presidente della PPeF.

 –Grugliasco, 10 marzo 2014

Ciao zio FRANCO, un abbraccio per 
sempre da Carlo Silvia Cristina Luigi e 
nipotini tutti.

La Soc. Idest partecipa al dolore della 
signora Carla Pogliano e dell’ing. Giu-
seppe Demagistris per la perdita del 
papà e suocero, signor

Franco Pogliano
 –Torino, 10 marzo 2014

La Direzione e tutti i colleghi del 
gruppo Azimut si uniscono al dolore 
di Guido Ciaccio e dei igli Francesca 
e Andrea per la scomparsa della loro 
cara

Anna Toso
 –Milano, 10 marzo 2014

ANNIVERSARI

1924 2014

Piero Rigola
Mocchio ti ricorda.

ORARIO ACCETTAZIONE NECROLOGIE ED ADESIONI

SPORTELLO  VIA LUGARO 21 - 10126 TORINO

Dal Lunedì al Venerdì 9,00/20,00 (apertura continua)

Sabato ore 9,00/12,30 - 15,00/20,00 

Domenica e festivi ore 18,00/20,00 • Tel. 011.6665258

ACQUISIZIONE TELEFONICA ADESIONI (solo privati)

Dal Lunedì al Venerdì 9,00/20,00 
Sabato ore 17,00/20,00 • Domenica e festivi 18,00/20,00 
Tel. 011.6548711 - 011.6665280
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